


La relazione al rendiconto, così come prevista dal comma 6 dell’art. 11 del D.Lgs 118/2011, è il documento illustrativo 
della gestione dell’Ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e di ogni eventuale 

con l’approvazione del Bilancio di Previsione, con il quale si espone il rendiconto dell’attività svolta durante l’esercizio 
precedente. Con l’approvazione del rendiconto il Consiglio Comunale è chiamato a giudicare l’operato della Giunta e 

’analisi 
sull’efficienza e sull’efficacia dei comportamenti adottati durante l’esercizio trascorso. Questa valutazione costituisce 

E’ facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere 

performance dell’anno suc

svilupperà prendendo in considerazione prima le entrate dell’ente, cercando di approfondirne la corrispondenza tra 

all’interno del DUP (Documento Unico di Programmazione). 
n. 18 “Modificazioni della legge pro

applicano agli enti locali; Considerato il combinato disposto dell’art. 49 della LP 18/2015 e dell’art. 11 del
, con l’esercizio 2017, bilancio previsti dal comma 1 dell’art. 16 del 

sui documenti contabili di bilancio dell’Ente:
’adozione di un 

articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici dell’amministrazione)e pr

macroaggregati, che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la natura economica della spesa e 

all’oggetto). ai fini dell’approvazione del bilancio sono: i programmi per le spese e le tipologie per le 

strategiche ed operative dell’Ente.



l’introduzione delle 

l’applicazione  del nuovo 
passive giuridicamente perfezionate, sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel 

per l’effettuazione della complessiva spesa d’investimento. Tale principio comporta dal punto di vista contabile 
notevoli cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese d’investimento, che devono essere impegnate con 

quote già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal “fondo 
pluriennale vincolato”. Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costitui
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto 
allo scopo di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 

quanto non scaduto, gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati nel principio 

ll’anno

iscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, norme 
che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un successivo lavoro di controllo, 
volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione ammin strativa, all’economicità della gestione e 
all’
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per opere la cui “spendibilità” è stata 

per opere la cui “spendibilità” è stata rinviata al 202

–



L’

Al termine dell’esercizio si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui, approvato c

nel bilancio dell’esercizio corrente, in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a costituire (o 
importo pari a quello dell’impegno cancellato;

un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’eserciz

risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
uello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese 

imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
e la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 

seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria 
degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’e
programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, 
l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’import
pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati d
preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di 

–
–



2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’
di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.
L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, c

Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo 

l’esigibilità della spesa.
In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare l’investimento in corso di 

nti locali), è “intestato” alla specifica 

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, si app

pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera 
mputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile.

rinviata all’esercizio nell’esercizio 20
ne all’esercizio 
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ll’introito dell’IMIS

(€ 
(€ ), proventi garage interrato (€ ), fitti attivi fondi rustici (€ 

proventi taglio ordinario di boschi (€ ), COSAP (€ (€ 
– – scarichi civili (€ e dividendi di società (€ 

contenuti del protocollo d’intesa in materia di finanza locale, ha come obiettivo il liberare risorse correnti per il 

L’avanzo economico è stato pesantemente influenzato dalla pandemia da Covid
– …

fondo per “le 
funzioni fondamentali degli Enti locali” che portato nelle casse comunali la somma di Euro 

nell’ultimo 



Il grafico che segue evidenzia l’evoluzione della spesa corrente esposta per ogni macroaggregato:

dall’impossibilità di avviare le 
procedure di assegnazione dei vari interventi entro l’anno e quindi, in base ai nuovi principi contabilità l’impossibilità 
d’impegnare le relative spese che sono state inserite a nuovo
Con l’applicazione dei nuovi principi contabili ed a seguito del riaccertamento ordinario dei residui

portate nell’esercizio 202



orso dell’anno 20 non è stato fatto ricorso all’anticipazione di cassa.

– PATTO DI STABILITA’ PROVINCIALE

sive del fondo pluriennale vincolato e dell’avanzo di 
amministrazione applicato anche in sede previsionale (per la parte vincolata). L’art. 162 del TUEL, al suo comma 6, detta 
la seguente disciplina “

rità.” 

• presenti un pareggio complessivo di competenza; 
• che in tale pareggio risulta incluso l’uso dell’avanzo o del recupero dell’eventuale disavanzo e dell’uso dell’FPV; 
• che
All’interno di tale equilibrio complessivo, la norma fa evincere ulteriori equilibri, e segnatamente quello di parte 
corrente. Conseguentemente devono pareggiare anche le entrate in conto capitale sommate all’accensione di 
all’avanzo applicato e al fondo pluriennale vincolato, con le spese del titolo II di bilancio. Le norme contabili impongono 

non sono emersi elementi che facciano prevedere un disavanzo d’amministrazione e non è stato pertanto necessario 



PER L’ANNO 

delle regole relative all’equilibrio di bilancio

L’articolo 60 pubblica relative all’equilibrio di bilancio 

fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa ai fini dell’equilibrio di bilancio
solo con il rispetto dei principi introdotti dall’armonizzazione co

“ ” agli “Equilibri del 118/2001”

significativa del quadro normativo. Dal 2019 l’unico vincolo sarà il 

L’equilibrio di gestione 

bilancio e le risorse vincolate accertate senza corrispondente impegno di spesa entro la fine dell’esercizio. L’equilibrio 
’equilibrio di gestione considera anche gli accantonamenti fatti direttamente in se

nuovi schemi di equilibri di bilancio: essi sono stati integrati con i “nuovi equilibri” introdotti



– –

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI 

’esercizio N



’esercizio N

’esercizio N

’esercizio N

Il Protocollo d’intesa in mater
proseguano   l’azione   di   razionalizzazione   della   spesa   intrapresa   nel

nell’esercizio 2019, l’obiettivo di riduzione della spesa stabilito con le deliberazioni della
E’ prevista

contabilizzata nella missione 1 rispetto alla medesima spesa contabilizzata nell’esercizio



finite dall’articolo 9 bis

Con il Protocollo d’intesa d’intesa con il 

L’insorgenza e la diffusione del rischio sanitario connesso all’epidemia da COVID
, l’adozione di una serie di 

economico, gli effetti dell’emergenza epidemiologica.
Considerato che l’emergenza epidemiologica ha prodotto effetti rilevanti anche sui bilanci

l’esercizio 2020 l’obiettivo di qualificazione della spesa dei comuni trentin

nell’esercizio 2019 sia con riferimento alla definizione dei nuovi obiettivi di spesa

confermare   l’individuazione   degli   obiettivi   di
lo d’intesa per la finanza locale per il 2020 e sopra delineati, rinviando ad un

assunto d’intesa con il Consiglio delle Autonomie locali, la
2024,  tenuto  conto  dell’evoluzione  dello  scenario  

all’andamento della pandemia.
l protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2021, sottoscritto in data 16.11.2020 a

sull’andamento de
come vincolo l’equilibrio di bilancio, 

per il 2021 dell’obiettivo di qualificazione della spesa e nello specifico 
indicato nel Protocollo d’intesa per la finanza 

che l’individuazione degli obiettivi di 
saranno definiti a partire dall’esercizio 2022 tenuto conto dell’evoluzione dello

finanziario conseguente all’andamento della pandemia

’obiettivo di 

. Considerando che fra le spese della missione 1 vi sono “spese una tantum” ed in 

’intesa in materia di finanza locale per il 2022, ribadendo
corrente raggiunto nel 2019 nella Missione 1, ha precisato che il principio sarà “ declinato 

’obiettivo di riduzione della spesa” 



’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2022
’obiettivo di riduzione 

L’esercizio fina si è chiuso con un avanzo d’amministrazione di Euro 

d’amministrazione

si sottopone all’approvazione 

posta negli esercizi successivi tramite l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato

€

€
€
€
€
€
€
€
€

L’Amministrazione, nell’approvare il DUP (Documento unico di programmazione) ha individuato le modalità operative 

descritto l’ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

derivante dallo scostamento tra l’impegno di spesa ed il pagamento delle relative obbligazioni.
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tutela del territorio e dell’ambiente

Aree protette, parchi naturali…
–

–

–



Interventi per l’infanzia, asili nido

–

–

–

ti sono state impegnate per l’
nell’esercizio 202

l’85,94 raggiungendo gli obiettivi fissati dall’

–

–

–

–

–



–

tutela del territorio e dell’ambiente

Aree protette, parchi naturali…

–

–

–

–

–

l’85,09

l’entrata/spesa correlata

effettuata dagli uffici per l’assegnazione e l’avvio dei vari interventi.



l corso dell’anno 20

 giuridico all’attività degli organi istituzionali;

 ha fornito inoltre supporto ai Responsabili dei Servizi o procedimento per l’adoz


 ha curato e gestito il protocollo comunale, l’archivio, e la tenuta dei registri e repertori;
 to l’esame delle domande di contributo e la gestione dell’albo delle provvidenze economiche;




 ha rogato contratti nei quali l’Ente è parte e autenticato le sottoscrizioni nelle scritture private e negli atti unilaterali







potenziare i canali di comunicazione interna ed esterna anche implementando l’uso delle nuove tecnologie 
potenziare la trasparenza dell’azione amministrativa
disciplinare l’accesso agli atti amministrativi

Il settore nel corso dell’






 curare l’anagrafe delle prest








 organizzare il personale, all’analisi dei 


 alla competenza dell’ufficio, le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, 

settore nel corso dell’anno 202


















settore nel corso dell’anno 202

 istruire le procedure per l’alienazione, acquisizione, la regolarizzazioni tavolari e catastali, concessione, locazione, 

vveduto a predisporre la documentazione per l’intavolazione dei beni immobili. 


 l’

 gestire il patrimonio boschivo, incluso l’uso civico e il rilascio dei buoni per la consegna della legna da ardere;





’infestazione da bostrico



–

settore nel corso dell’anno 202




determinazioni ed ordinativi comportanti movimenti contabili all’impegno delle spese;  





 l’accertamento ed controllo delle entrate derivanti dall’utilizzo del patrimonio (le procedure per 

l’alienazione, acquisizione, concessione, locazione, costituzione di diritti reali, comodato); 

 relativa alla gestione dell’IVA;


 ’




particolare l’art. 1 comma 735 




 tutta l’attività connessa al controllo della corretta ed economica gestione delle risorse. 


Razionalizzare e valorizzare l’uso delle risorse finanziari e strumentali;

–



settore nel corso dell’anno 202

•

•

• degli avvisi di pagamento dell’ imposta sugli immobili IMIS a mezzo modell

•

• attività di gestione tributi, adozione dei provvedimenti relativi compresi l’approvazione dei ruoli, sgravi ecc., 
anche avvalendosi delle prestazioni dell’ufficio anagrafe, e degli uffici tecnici;
•       
•
•

•
•
•
• – –

settore nel corso dell’anno 202

•

•
•

•

•
•
•

•

•

•

•



settore nel corso dell’anno 202










 vamente per l’acquisto dei D.P.I.); 





 –
 procedura per l’affido degli incarichi tecnici in base alla vigente normativa; 


 proposte alla Giunta relative a varianti in corso d’opera, 






 predisporre la documentazione tecnica per l’appalto di manutenzione del verde (parchi e giardini); 



 spese in economia inerenti l’attività di competenza; 




–

settore nel corso dell’anno 202

•
• l’istruttoria ed il rilascio di conformità urbanistica di opere pubbliche;
• curare l’istruttoria ed il rilascio dei permessi di costruire, delle autorizzazioni edilizie e delle autorizzazioni 

•

•

•

•
•

• le autorizzazioni allo scarico relative all’edilizia privata;
• rbanistica e le attestazioni di idoneità dell’alloggio;
• l’istruttoria e predispone gli atti per l’assegnazione dei contributi di tint
• –

settore nel corso dell’anno 202

•

• curare tutti gli adempimenti necessari in materia di Pubblici Esercizi, relativi a bandi per l’assegnazione di locali, 

•

• effettuare l’attività di front
• –



settore nel corso dell’anno 202

•
• vigilare sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e degli altri provvedimenti amministrativi 

• cessari per l’espletamento di attività istituzionali per i Comuni 
partecipanti all’accordo; 
• vigilare sull’integrità e conservazione del patrimonio pubblico; 
•

•
all’accordo; 
• collaborare, d’intesa con le autorità compet
criminalità organizzata previsti dall’art.2 della legge provinciale concernente “Promozione della cultura della legalità e 
cittadinanza responsabile per la prevenzione del crimine organizzato”

–
•
partecipanti all’accordo supportando gli uffici comunali nell’espletamento della relativa attività amministrativa, nonché 

•

• svolgere le funzioni previste dal secondo comma dell’art. 20 dello Statuto speciale d’Autonomia e delle relative 
norme d’attuazione;
•
• supportare l’attività di 
Comuni partecipanti all’accordo; 
•

•
• supportare gli uffici comunali per l’attività di notifica e consegna di documenti e atti; 
•
•
•



Nel corso dell’anno 20

Interventi per l’infanzia e minori



l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzio

contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale dell’ente 

culturali, gestione del servizio idrico integrato, dell’illuminazione pubblica ecc.). Gli impegni sono stati assunti sulla ba

Interventi per l’infanzia e minori



Relativamente alle fatture ricevute per l’acquisto di beni e servizi nel corso dell’anno 20
“indicatori di tempestività dei pagamenti”:

Interventi per l’infanzia e minori



Il livello d’indebitamente del Comune di Primiero San Martino di Castrozza è molto basso, tale situazione ereditata dagli 

di cui 1 scaduto il 31.12.2016. L’estinzione anticipata 

l’esercizio 2018
mediante decurtazione dell’ex Fondo Investimenti Minori. 
da restituire alla Provincia mediante decurtazione dell’ex FIM, la Corte dei Conti nell’ambito dell’attività di controllo 

dei trasferimenti provinciali al “netto” delle somme da restituire ed ha sottolineato che l’operazione di estinzione 

contabilizzazione delle relative quote annuo di rimborso a decorrere dall’anno 2018 e l’iscrizione del debito residuo nel 
patrimonio passivo dell’Ente.
Il prospetto che segue tiene pertanto conto anche del “debito” che il Comune di Primiero
nei confronti della PAT per l’operazione di estinzione anticipata dei mutui effettuata dagli ex Comuni di Fiera di Primiero 

L’Amministrazione inoltre non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di

Nel corso dell’anno 20 sono stati pagati interessi passivi sull’indebitamento

–



Mantenimento dell’equilibrio economico, in modo tale da non determinare effetti pregiudizievoli per gli equilibri 

Per le società soggette a controllo trasmissione di tutte le informazioni necessarie per l’esercizio del controllo

evidenziato anche il risultato di gestione ottenuto nell’esercizio 20

–
–

http://www.acsmprimiero.com/


–
–
–
–

–

– –
– –

–
–



–

–
–

–
–

–

–
–

Principio Contabile 4/3 si giunge alla determinazione dei costi e ricavi annui e delle variazioni annue dell’attivo, del 

L’esigenza della puntuale aderenza delle coordinate del Conto economico e dello Stato patrimoniale degli enti locali 
rispetto a quanto disciplinato nel codice civile e nel Dm 24/04/1995 è coerente con l’obiettivo dell’armonizzazione 

l consolidamento dei costi/ricavi e dell’attivo/passivo degli enti con quelli delle aziende e delle 



ustra i componenti positivi e negativi di reddito dell’Ente, secondo criteri di competenza 

i costi dell’esercizio

costi che in quest’ultima non sono minimamente considerati

rrenti trasferite all’ente dalla Provincia Autonoma di Trento, 

nell’esercizio in contabilità finanziaria pari ad Euro 
A3b) dalla quota annuale dei contributi agli investimenti di competenza dell’esercizio pari ad Euro 

uti sulle opere vengono imputati all’esercizio proporzionalmente alla quota di ammortamento sui beni 

contributi agli investimenti di competenza dell’esercizio a finanziamento della spesa corrente 

B9) Acquisto di materie prime e beni di consumo relativi ai costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo 
necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’Ente pari ad Euro 

ecc… pari 



–

…)

nelle voci riguardati i crediti. Il valore dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti è stato determinato, 

le di inizio dell’esercizio 20

l’accantonamento anno 20
dell’indennità di fine mandato del Sindaco l’accantonamento anno 202
TFR a carico dell’Ente per il personale dipendente

– premi per assicurazioni di competenza dell’anno 

–

–

E25b) Le sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 

(importo di competenza dell’anno –







patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. 
Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) 

a del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. Nel prospetto 

opere del l ’ingegno

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc…) appartenenti al Gruppo Amministrazione 

L’attivo circolante comprende i beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente e dunque rimanenze, crediti, 

hanno un valore pari ad € 0,00. 



I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni 

L’Ente non ha effettuato nel corso del 20

detratti i pagamenti effettuati nell’esercizio, corrispondenti alle Reversali e ai Mandati. Il fondo di cassa finale si conci

E’

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424

tamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). 



ell’area camper in loc. 

I risconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio, ma che 





In attuazione dei principi applicati 4.3 dall’esercizio 20

’allegato A) del rendiconto 20

dipendente, a carico dell’Amministrazione comunale nonché l’accantonamento per indennità di fine mandato del 

Non sono presenti valorizzazioni in quanto il TFS/TFR dei dipendenti è depositato presso l’istituto di previdenza. 

specifico, di seguito, sono riportati i debiti divisi per tipologia con le variazioni rispetto all’esercizio precedente:



Recupero, da parte della PAT sull’ex Fim, somme per rimborso 
ortamento relativa all’anno 2021

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424

della spesa), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. quote di fitti passivi o 

I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio 
(accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 

– Stato Patrimoniale “Passivo” sono suddivisi nelle seguenti sottovoci:

I contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza dell’esercizio rilevata tra i ricavi nel corso 
dell’esercizio in cui il relativo credito è stato accertato, e sospesa alla fine dell’esercizio. Annualmente i proventi sospe

proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal contributo all’investimento. 



risconti passivi relativi a locazioni di beni immobili di competenza dell’esercizio 20

ll’Esercizio 20





Di seguito sono riportati gli indicatori “sintetici” al rendiconto dell’esercizio 20

–

–

–

–

–



–

–
–

–

–

–

–





cui al comma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 
moltiplicata per l’importo dovuto, 

–

–
–

–
–

–

–




